
DINO BONDAVALLI

! Per i monzesi è da sempre
l’enotecacittadinacon laEma-
iuscola.Dal1955 ilnegozioMe-
regalli in piano centro a Mon-
za è infatti la vetrina di riferi-
mentoperchicercavinidiqua-
lità.
Eppure, quella della vendita

al dettaglio è solo la punta
dell’iceberg di una realtà che
ha alle spalle
una storia molto
più lunga, co-
minciata nel
1856conun’oste-
riaper lamescita
del vino, passata
per la vendita
all’ingrosso e
giunta ai giorni
nostri con
un’azienda mo-
dello della distri-
buzione moder-
na. Prima a im-
portare in Italia,
negli anni Tren-
tadelsecoloscor-
so, prodotti fran-
cesi d’eccellen-
za,daglichampa-
gneaivinidiBor-
deaux, dai co-
gnac agli arma-
gnac, l’azienda è
cresciuta al pun-
to da diventare
un gruppo leader per la distri-
buzionesulmercato italianodi
viniespiritsnazionalie interna-
zionali. Distributore esclusivo
per il nostro Paese del Sassica-
ia di Tenuta San Guido e degli
champagneBollinger, solo per
fareduenomi, ilGruppoMere-
galliha il propriocorebusiness
nel rapporto con ilmondoHo-
reca (hotel, ristoranti e cate-
ring).E,conoltre2milaetichet-
te incatalogoe5milionidibot-
tiglievendutenel2022,è ilpun-
to di riferimento per i migliori

ristoranti, enoteche e hotel.
«In Italia abbiamo oltre 10

mila clienti, tra i quali tutta la
ristorazione di qualità, fino ai
top ristoranti con tre stelle Mi-
chelin», conferma Marcello
Meregalli, amministratore de-
legato del gruppo e rappresen-
tante della quinta generazione
nell’azienda di famiglia, la cui
sede, nell’ex convento della
Monaca di Monza di manzo-
nianamemoria, sembra la rap-
presentazione ideale della sa-
cralità del vino. È lui, che dalle

generazioni precedenti ha ere-
ditato non solo la guida del
gruppo, ma anche una visione
illuminata in cui la capacità di
giocare d’anticipo sui tempi si
fonde con la fiducia nel valore
del capitale umano, ad aver
condotto l’aziendaattraverso il
definitivo salto di qualità degli
ultimi vent’anni.
«Abbiamo sempre avuto

una forte apertura all’innova-
zione», spiega. «Mio padre, già
all’inizio degli anni Ottanta,
aveva adottato un sistema di

gestione che consentiva di in-
trodurre un approccio più
scientifico. Poi, negli anni No-
vanta siamo stati i primi nel
mondo del vino a fare forma-
zione non solo sul prodotto,
ma anche su quelle che erano
letecnichedivendita, lagestua-
lità e il resto, secondo un mo-
dello che era diffuso tra ban-
che e assicurazioni, ma che in
un mondo conservatore come
quello del vino erano ben lun-
gi dal venire».
Nessuna sorpresa, quindi,

se il gruppoèstatoanche lapri-
marealtàdel settoreadadotta-
re un sistema di gestione onli-
ne degli ordini e degli agenti,
facendo riadattare al proprio
mondounsoftwarecheerasta-
to sviluppato per un’azienda
brianzola che distribuiva pro-
dotti elettronici. Né se la sua
organizzazione della logistica
e delle consegne ha anticipato
di anni quegli standard a cui
tuttinoi ci siamopoi abituati in
tempi più recenti con Amazon
e lo shopping online.
«Se inpassato la costruzione

delbusinesserabasatasullaca-
pacità di selezione dei prodotti
diqualità,negliultimi15-20an-
ni si è progressivamente allar-
gata alla cura del servizio: noi
diamo la garanzia di consegna

rapida al cliente e senza errori,
con cartoni disegnati apposta
per contenere anche bottiglie
di formadiversa», spiegaCorra-
do Mapelli, direttore generale
delgruppo.«Questohaconsen-
titoa tanti ristoratoridinondo-
ver più avere un proprio ma-
gazzinoviniecapitale immobi-
lizzato:possonoordinarequel-
locheservesettimanaper setti-
manacon la tranquillitàdi rice-

verelaconsegnaen-
tro 2,3 giorni in tut-
ta Italia, visto che
noi abbiamo in
pronta consegna
nei nostri magazzi-
ni tra le 600mila e il
milione di bottiglie,
asecondadelperio-
dodell’anno».
Non solo. Oltre a

essere leadera livel-
lo nazionale, con
un fatturato chenel
2022 ha superato
quota 92 milioni di
euro, in crescita del
14% rispetto all’an-
no precedente, il
GruppoMeregalli è

anche il primo esportatore di
vini italiani in Francia e hauna
presenzamolto significativa in
Svizzera. È inoltre presente an-
che nel Principato di Monaco,
doverifornisce il settoredel lus-
so e degli yacht e dove ha da
pocoottenuto l’esclusivaper la
distribuzione di tutti gli cham-
pagnee vini del gruppoBollin-
ger.
Decisamente non male per

una realtà che conta 70 dipen-
dentiecirca300agenti sul terri-
torio. E che, nel corso della sua
storia, ha dato un fortissimo
contributo alla diffusione della
culturadel vinonelnostroPae-
se e alla valorizzazione del vi-
no italiano all’estero.Meglio di
così.
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(...) proposta dal Comune, in viale
D’Annunzio, edificio ritenuto dai
manifestanti «non adeguato ad ac-
cogliere i numerosi studenti condi-
sabilità che frequentano l’istituto».
Cori,unabatteria,maracase l’occu-
pazione pacifica della carreggiata
per chiedere di fermare il provvedi-
mento hanno contrassegnato il po-
meriggio inViaVivaio,dovea farda
colonna sonora i partecipanti han-
no intonato il coro «Media, Vivaio,
noi non ce ne andiamo».
La protesta di ieri è solo l’ennesi-

ma di una lunga battaglia finita an-
che in tribunale. Il Taraveva, inpre-
cedenza,accolto il ricorsopresenta-
to dai genitori bloccando tutto, ma
una delibera del Consiglio di Stato
hadato il via libera allo spostamen-
to entro fine 2023. «Le famiglie e gli
studenti diquesta scuola, cheèuna
eccellenzaaMilanoprotestanoper-
ché il Comune li vuole trasferire in
vialeD’Annunzio», sottolinea lade-
putata e sottosegretaria all’Istruzio-
ne e Merito, Paola Frassinetti, pre-
sente allamanifestazione e solidale

con ragazzi e genitori, «un edificio
che, come è emerso da un sopral-
luogo di mesi fa, non dispone delle
condizioni strutturali per il trasloco.
In questa scuola ci sono molti stu-
denti con disabilità, quindi serviva
un’altramanieraper intervenire.Fa-
rò un appello al ministro Valditara,
inbaseaiprincipidi inclusione,sap-
piamoperaltrocheci saràunapale-

stranel nuovo edificio che non sarà
raggiungibiledai ragazzi condisabi-
lità e giàquesto ci sembra sufficien-
te per bloccare questo trasloco».
Alla protesta pacifica ha presen-

ziato anche Angelomario Moratti,
presidente dell’ente organizzatore
di eventi sportivi per persone con
disabilità, Special Olympics Italia, e
tra i principali promotori dello stop

allospostamentodegli studentinel-
lanuova struttura: «Questa scuola è
un’eccellenza, come la Scala o il
Duomo e può essere così soltanto
perché ci sono persone straordina-
rie da unaparte e spazi straordinari
dall’altra che la rendono speciale
per la crescita di personeconquali-
tà speciali. È un giorno tristissimo
per tutti noi, ma vogliamo combat-
tere fino all’ultimo secondoper po-
tersalvarequestascuola».AllaViva-
io gli alunni con sostegno rappre-
sentano il 19,5%del totale, contro il
4,6%dellamedia nazionale. Unda-
to da non sottovalutare.
«C'è un Vivaio di glicini da salva-

re aMilano. Glicini che devono po-
ter continuare a crescere rigogliosi,
perché sono il nostro futuro.Questi
glicini non sono piante. Sono i ra-
gazzi della scuola Vivaio», afferma
Deborah Giovanati, consigliere co-
munale della Lega a Palazzo Mari-
no, «il Sindaco Sala dovrebbe avere
il coraggio di metterci la faccia di
fronteaquesta scelta». «Allavicesin-
daco e assessore all’Educazione,
Anna Scavuzzo, evidentemente
non interessa nulla della sicurezza
degli studenti della scuola di via Vi-

vaio», rimarca il consigliere comu-
naleeassessoreregionalealTerrito-
rio e Sistemi Verdi, Gianluca Co-
mazzi. «Dasubitoci siamoschierati
dalla parte di alunni, genitori, do-
centi e dirigenti scolastici affinché
quell’eccellenza scolastica rimanga
dov’è, costi quello che costi. Non si
tratta di una strumentalizzazione
politica, ma di semplice buon sen-
so», chiosa il capogruppo di Forza
Italia in Consiglio comunale, Ales-
sandroDeChirico,«l’edificiodipro-
prietàdell’Istitutodei ciechièacces-
sibile al 100%e l’ubicazione centra-
le permette a tutti di poterlo rag-
giungere facilmente. Il trasloconel-
la struttura di via D’Annunzio non
è all’altezza e lo abbiamo contesta-
todaquandoeraunasemplice ipo-
tesi».
Ora che la scadenza si avvicina -

è fissato al 30 giugno l’inizio del tra-
sferimento alla D’Annunzio - le vo-
ci del dissenso si fanno sempre più
forti, e sempre più corali. Perché
quelladi ierinonèstataunapiazza-
ta,mauna vera e propria dimostra-
zione di solidarietà e attaccamento
aduna istituzionechehadato tanto
ai ragazzi meno fortunati. Che non
possono essere trattati come pac-
chi. innomedelbilancioodell’equi-
librio dei conti.

enrico.paoli@liberoquotidiano.it
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A casa della monaca di Monza
l’Enoteca delle stelle Michelin
Leader nell’export di vini italiani in Francia e ha l’esclusiva per distribuire Sassicaia
e Bollinger. Con 92 milioni di fatturato ha conquistato i più grandi ristoratori e hotel

Genitori, studenti e docenti in piazza per bloccare il trasferimento

Scuola Vivaio, una catena umana per blindarla
Il sottosegretario all’Istruzione, Frassinetti, chiederà l’intervento del ministro Valditara: «Difendiamo l’inclusione»

Genitori e studenti davanti alla scuola di via Vivaio (MiaNews)

Sopra, a sin. Corrado Mapelli, a
destra Marcello Meregalli,
rispettivamente Dg e Ad del
gruppo Meregalli. A sinistra la
sede del gruppo, nell’ex
convento della Monaca di Monza
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